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Il “Piano 20 20 20″ 

  

 

 

 

 

   

 

 

Le fonti energetiche rinnovabili nel “Piano 20 20 20″ 

 

 

 
 

 

Si tratta dell’insieme delle misure pensate dalla UE per il periodo 
successivo al termine del Protocollo di Kyoto, il trattato realizzato per il 
contrasto al cambiamento climatico che trovava la sua naturale 
scadenza al termine del 2012. 

 Il “pacchetto”, contenuto nella Direttiva 2009/29/CE, è entrato in vigore 
nel giugno 2009 e sarà valido dal gennaio 2013 fino al 2020: 

1) Abbassare del 20 % l’emissione dei gas serra (soprattutto anidride 
carbonica = CO2) derivanti dalle attività umane 

2) Alzare al 20 % la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili. 

3) Portare al 20 % il risparmio energetico. 

Il tutto entro il 2020: è questo in estrema sintesi il contenuto del 
cosiddetto “pacchetto clima-energia 20-20-20” varato dall’Unione 
Europea. 

 L’obiettivo è ovviamente quello di contrastare i cambiamenti climatici e 
promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili tramite obiettivi 
vincolanti per i Paesi membri. 

  

ulteriore importante direttiva è quella che riporta gli obiettivi e i mezzi 

finalizzati al raggiungimento della quota di 20 % di energia prodotta da 

fonti rinnovabili misurata sui consumi finali. 

Secondo tale direttiva, ogni Paese membro avrebbe dovuto preparare 

entro il 30 giugno 2010 un primo Piano di Azione Nazionale (PAN) (in 

allegato la sintesi di quello italiano redatto dal Ministero per lo Sviluppo 

Economico).  

Oltre al PAN redatto in fase iniziale, l’UE insiste molto sulla raccolta 

statistica puntuale dei dati sui consumi e sulle diverse azioni intraprese 

a livello locale dai singoli Paesi per il raggiungimento dei propri target 

così da mettere in relazione le diverse esperienze, confrontarle e definire 

così i migliori piani di sviluppo. 
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In relazione agli indirizzi espressi dal Piano 20-20-20 sono nate diverse 
strategie di riduzione emissiva, tra cui non è possibile non citare 
l’esperienza del “Patto dei Sindaci“, il Patto ad adesione volontaria 
dentro cui le Municipalità europee possono impegnarsi per 
l’attuazione sul proprio territorio locale degli obiettivi di cui al Piano 
europeo. 
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